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A —Agioraali flicono abbastanza quali fossero: 


> negli portò dei: vert tionn, [i 


Tebe P te LÀ dn 
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È questa: noterella allegra; che: fotografa al: 


- il ridicolo imperatore ‘del : Bahra, tRagazzi, che: ‘girano. per: Je:strade- aspét-. ‘stiperiore, ə forse anche al centro. d? Eur. 
- Ii:lepido Gandolin m udò t tè E | , tempo discretamente: piovosa, men: :f 
“Ferri il seguente piglelto: La S Li Pasica tando ` che. venga H or a: ‘del’ ‘pranzo ` ici He Sud: Cd’. Italia, «dal: ‘Mediterraneo: B. i 


© minuto: rispetto: bensì . pér - ‘egoismo, E° 
una fogma-chemi - ringiovanisce (ne Ko 


‘anni più 


. democratico; mi portata frequenti articoletti 
`- {nie /Gonsgrvo:dalce. memora) nei quali si. 


0 Feri T: 
È della’ ‘psiche, della. Storta.” ‘des mnéva 


restò ucciso | 


vista di qualurquè di costoro si imb'z- | svogliati. Troviamo tutto in disordine, 


“traendo a sbaffando. 





de . : parola” e:la: sua penna per la democrazia: 
‘‘oristlana, di-ouf.è stato: sin: Fravicia: ‘un 


ibid vincere d- continuò. l'opera sox di 
Ct a programma: ‘damocratico prigtiano. sa 
er i condò i ‘bisogni dei. tenapi. 


m 016, ua Hinati personiaggi.: ii MA2 
È -magglo dello scorso:anna si: celebrò. il toe | di 
mo o centenario. della. sua nascita. - 


zione; regolatrice del destini’ universali». » 
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Ru ni fe da Si z dui x i ti "aa ni Li; ; ha 
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co EN ‘Gail ‘dai “alate “gi dda dagli 
de sato te ‘al cavallo: min polar she. 

NICE Ë n Tera Dea a io : 
ii ‘nn "padrone: saraaa. Ato. sp tòs riac: ‘chi sono. dotine - chè amano., sare- inf: 
E l'gerta 4 voltarsi: Dopo un -podi tempo |: ozio; sono. “donne. poltronà é che. hanno | 
Stadi questo ammniaestramento; st. pò 'easdré- “voglia” di” menare: iy. lingua, anzichè: le. 

e f certi che -Îl'cavallo, appena: acorgerà Una breccia; 5 
Tnn favis, faggi agran galoppo o tiretà): SERENE i 
vl dalet alla “cieca, ntah. 1 ‘cavillo del `: Bene; lo stesso “dobbiamo dite quando. 

.°c Mirto; pèr questa: säi: it edodaaione Ni b U Vediemo: uta: casa in «disordine; ‘una 


S ni ito 0: uo” ‘arabiniere, | = Lic | stalla larida e piena di: ‘polvere; di tele 






















guanda, wéediamo:" uit i cortile. “pel “quale | 








diamo ; «Certi.‘catinpi "eden prati: “ehe: 








a 4 i labio' cHe da'‘éltre’ venit'anni’iavi 
Reni ‘nella. vori Hidnorii w ENA Qquest'ampla. vigila: ‘delle plgsio 
- figli” di, Bprlgo Domenico” .Lagordalre, i Meana, 


da “Dobbiamo: cioè dire: g “Che, TAZZA, di: 
pf onie: ‘che; devono essere. i padronit » > 







on a itatore Che, abbia a:f Tom? Tabte col I ‘600 Sg: DARE Da ‘bravi. fi ön: porde iu: 
l'secolo. passato: Mbbe;: tonio' e-Belia; dieci anni ‘or Bono, Ta i l'tilmente-il tempo: Fate. pulizia ‘in: casà; 
EN giornali: L'vventine: ‘per. la ‘prima volta: scebì * rin Mi devi BH | 
N° ‘titolo’ di: questi. due. |. ‘fd: davvero per me una gratissima sot | 
olo*.di: questi ‘due’ presa; Nom ‘siano: restati: «insieme molta: 
tompo, perehè: Seli fu: ‘spedito: i 
dienza.:prima:-alle. missioni- del -Mato | 
Brosso.(neli- cuore. dol Ameria, dal Sud: i 
‘ndi‘allo Stato di Lorena nel: Bras I6. 
phiuse i suoi giorni align uproar”, ri 
Lasgld” ftt"ogni ‘parte uh sdave: Fieordo' | 
‘di: Beretti ‘abbondanti: fsconà dati: zaal: 








Pulizia a ‘il decoro: + ‘troverete: “sempre. 
Ae”sus, idee. Di fitti; agli’ impegnò. la sua. 









GMéeno:: ‘chiacchiere; .- Meno.. Visite” ‘alle 





priino apostolo, -B: qiiesto iio: ‘apostolato; 







fer 


la- duo gelo: inatancadile, :; BO ; n ey: qual 
“L Bignore: che: ‘Hais suoi. aroti dissegni ‘nelle: famiglie: e qi 

"permette: che apostoli: tosi: attivi cadang: a A e. 

sul.cata si Jaron me a fe dogli: 


‘pure dei. veri dispiacert. - Mannon ai? 




















n Pol suoi : scritti. 8: ‘por: ia suit ‘coltu ' Ji L. 


-$ U. leuo. i A6putalo,.s.nominata= am 
o-dell'Accademia, ‘a cuf.fanno parto |. 
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va E Sii bolieitiao: ‘mete 
‘| pidio Rodriguez délai 
dpa le ‘seguenti ‘previsioni. del: tempo. da: 
Aei. -i 
Ib-A8-19 ‘acodiitigià a ‘farderentrei salle 
‘tegini. più: a: Nord, inebitre: nel” Suri Fiyt 


IL TEMPO. 


| * Nessuna cosa al mondo. ë più prezio: |! 
i ha sà del. tempo; e pure nessuna cosa al | 
i “Mondo è più trascurata. del: tempo. Uò-: 
| mini “chio passano lunghe ore ‘all’ osteria. 
giuocarido. per ingannare il tempo. Don- 
he che stando o sulla: “porta” ‘di casa 0 
“ala ‘fontana a. parlare. per passar; T ora.. 





` NOTERELLA ALLEGRA, > 


-8 19. saranno i: meno. séreni del ‘periodo; $ 
Non ‘vogliamo’ sfogga al nostri” deticit 11:19, 20 uha depressione non molto pro-. 
iale ritraé ne) ‘Mediterraneo, 1122 un’ ‘anticiolone 


di Labaudy,, 


vivo il grande ‘Ferri, iP 
suo essere le. ‘taratteristiche 


{ V:ora della’ cena.’ Dio'mio,; quanta. gente | 
che ‘perde. inutilmente ii tempot.. 

-Eoi sarebbero. vanti; lavori da fare: cla: 
yori nella campagna, lavori nella, stalla; - 
Javori nella: ‘casa. E lavori: chie: non. dos 
‘mandano « “Spese, ‘Pulizia: nelle ‘case e-nel-. 
la «stalla; per- asempio $. pulitura dei: fos 
“sati. 8 degli ‘alberi;.... e ‘tante: e. tante: 
altre 0080; + che domandano. solo: buona} 
| volontà: S 


dellAdriatiga" i giorni QI De SArAOnO, più 


posta 


te orig di: famigli rità, je 
dsl nazi am g!a ‘nà per. d ' -Dal by al 9}; un ‘altra: depressione . 


chel. iar Baltico: econ un: centra sagöi: 
‘dario. nel -mar Ligure, farà nuovamente]: 
'Kuastáre il tempo: che tornerà a migliorate |: 
Bü al 2 febbraio, salvo upa Piccola Der] 
‘burbazione: nel giorni. J:i e. Lu 


tanto! Rui poichè: mi riconduce agli 
eti: in cut. l’amico: Ferri, non 
socialista ` ancora; "Ma, alquanto radicale 


. "la . m 
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facevanda pi ‘meritati: elogi. do w giovand: 
di grandissimo ingegno; il profe ‘essonie Errico 
vale dei fe noiment della natura; 


Tn importante i invenzione militare 


“Pu: comunicato al Ministero. della 
A DELITTI l'Guerra. di Nancy l'invenzione di Ùn 
a = = -4 importante ‘apparecchio: da'adattaraf ai: 
Entriamo un. ‘momento. ‘nelle. casd e: 
nelle. stalle di contadini, poveri: quanto. 
scrive articoli in ‘onore. di; sè. stesso! - T volete ma: ‘diligenti. B laboriosi ;- INT tro- 
VEVEVETENVOTAE | verle tutto' in. ordine, dalla: cucina alla 

I cavalli dei briganti. © Astalla; dalla stalla al cortile; E se’ visi- 
i -: f tiamo il loro i campo; lo troveremo tenuto 

Nel. confliità. di Rana” Bucca », OVO 

orni fa il brigante. Ste 


come. wi giardino. 
sj notò che il cavallo di costuf.era restio 


‘“Visitiamo” invece la case; le stallo č 
a farsi cavalcaro” da. qualunque rarabi- | 18 campagne ‘ di contadini anche: he-. 
niere o guatdia in. divisa ed alla gola. 


néstanti -ma negligenti, ma accidiosi, 


neralmente la legge ‘suprema dell’evo 


dello sparo, il fumo è le: flame. -L 
ventore si trova: attualmente in. servizio 
militare. a Tours nello. stato maggiore: ` i 


‘9° .tutto dire !— Il socialista Ferri che | 





Ún. incendio. di. vaste proporzioni: 
«otto. Il 
strutto l'interno dèt corpo cantrale del 


zarriva n ‘aferzova calci formidabili, ni- ‘durò tutta la notte. 
due piani superiori e ‘l'assatura del tetto. 


Il pian terreno è molto rovinato, cosicchè 


tutto sporco; tutto indecente. Paro la- 

bitazione di selvaggi, dove l'igiene. si- 

curimente nón. regna. . | 

il brigant Quando . vediamo un marito -con la | demolito, n) danni si calcolano a più che 
l Tisan 1 ` 100enodlò Yu gri- 

Bplegò. la cosa. | una , samioia sporca, con le calze rotto, coi gino dallecceasivo riscaldamento del tubo ; 

Uno dei briganti, ermato di poderosi. ‘vestiti. indecenti — diciamo: < Che 
speroni, cavaleava la bestia; un altro: razza di moglio che deve avere quel del capo-stazione principale. 


Il delagato. chiosé ad uno degli aire- | 
stati: la ragione di questa distintiva ferocia 
che si destava pel cavallo al solo avvi- | 
cinarsi di qualchè divisa, ed | 


una 


i nove È umts » chi s “giusto: TOn e i 
[ordinariamente le mogli doi marigi spors 


a di vedere “fd: A paga p 
‘boiati, vaiti ‘per. “salutarmni:. “Gi do E 
“salatit Ma Aopo i Saluti’ vengro: fatte”: 


Kad a ‘di figlio e di. Jetame, ‘del quale Pa ‘Jono ‘delle. ‘radcomnandazioni” w va 


dl costrette al vivere -I6 “povere: * ‘bestia 4|- 


j n Baot. giorno; ‘ito: di dt 
Rogi ET è: impossibile; camminare; “quando” Nes Ti. 


‘paiono abbandbriati ‘allo. stat- pëlvatico. |: Voleintie 
“dite Ta vorita; quelle; lettore” dò; 
Jarit sanina kroppa: A OAN 
|-tebbero” Abbonati di più: He 
atate ‘quelle: ‘letter; ni Faha 
t'gtiatno: DI Gala a00: j ioiii si 


‘nelle salle; in: campagna. Se. amate: la: appa a 


-ghe fare.» Grandi: è piccoli; uor: 0: 
‘donne, sempre: troverete” ‘che: «fare; ai] 


‘osterie: Meno: igitare e“ “per” ie stradé; 
mend: azid; : quante ‘questioni di: meno |: Li 
‘in. paesey. quanti- -dispiaceri . di . meno: Ò i 


tran bia can le lette 


olog ico o direttivo ai qi 
peéola/: ‘Vatioana” 


d'Italia agel- mare onjo “giorni 17:18: î 


‘fonda; mà stesa; arriverà ` al: Nörd dal F: 
“nel y: 
Nord: della. Francia, ‘cagionerà  all’:Italia |. 


, dos: ‘Le' assicuro. “bhe” 86; “let: Tiducesse. da; iy 


‘cannoni; che- sopprimerebbe il fragore . 
in- 


La stazione di Treviso in fiamme. 
à. 
| scoppiato nella staziona di Treviso sabato | 
fuoco ba completamente di. t 


grande, fabbricato e sariamente minaccia. 
| tutto .l'edificio...I' pompieri fanno. eroismi. 


per limitare il fuoco, Il lavoro di estinzione. 
Rimasero distrutti i- 


accetto i muri maestri, tutto dovrà paäGTE 


ghisa di una stufa nell'appartamento . 
a i 


. F.i. 












ipanalo. ‘e 
ibi ‘discotrete. rotta 
‘con ‘vol, «cart letto n 

“fo: ‘questi’ 
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“peri quin 8 state, Mica non ne è atero. dia b 
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ai Bien ‘gior; signo : korai e 
a, Oi, Fuon giorno oiga- Ta 
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dalie tetra. Magari” ‘ne dito i gii 
«Dale ne. fosie: pieno. Ba; ði ‘uvigranti: 
‘abbi: piucvre ui leggere! gelle È eose, 

pi álitis non: t è interesigto! . RNA 





ina | 


— ‘Buon “giorno; giard Aitettorel- E a eka 
| — Op vivaz- come: statey come ai vi 
‘place il: Piccolo: Crocialo.? 

mr «Moltoy'io;: leggoivolentie 
sel che. fossero::iéno:. natizia:: 
['vivicia B: più, notizie. ‘nel R “piro 





celo. ia | 
pali ‘non: 


‘corrispondenza. dalla. Provincia; i che, molte: 
volte. Non: ;contiena : ke nodo, gi e; 





ie: A 


paletto: guadagnerebbe. | di Di ; 
ci Bene heno, epson di *aicongoi. 
tarvi Sopprimerò, magari” lei ‘iplizio. dalla 
Provincia, | e “metterò. tatto. * sil 1 airo; i 
{ mondo. ». nisi, di » ANTE ER p 
pri Buon: giofnio,. signor: direttore! RTR 
“ :— Buon dl; caro; come Yay: come; stai; E 
‘che; ‘bi pare” “del: Pitcolo: COratiato P” ne 
- Ah; è bon. fatto, Jo dico’ ea 
mente, Solo io- vorrei ‘ina. cosa! Aotroi. 
mòlta- Provincia; Gha: ‘importa’: adoi della: 
‘notizie del‘. mondo? -A ‘noi: Amiporta: PSN 
pera lè notizie del: Friuli. Quindi: {o yore! 
rei che magati tutto il giórnale ne fosse: 
‘pieno. E questo è”anche. il ‘desiderio «di: n 
molti altri, con cai: ho parlato. Anzi a 
hapiy Incaricato: di: Airla; He 
‘2 Bene: hand; praouzerà di rimediare: 
Magari sopprimerò: «Al giro: pel monde » a: 
8 ‘metterò tatta- la Provincia DE 


bry 





i Buon giorno; iign direttore! E > 
— Viva noit Coma state, cone MR. 
vi. piace il Piccolo srociata?. - 155 
-Moltissimo, e ho fatto. anche debt 
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ori. abbi ini Wo cani oa dl pa. DE siodainio tevdii 
ue ji o PEA 


"non. tina: Kata Gna Leola, Vede ` 


articoli, quelle": campane 4. arti 10; by. 1 agat loi ppi di “more là “Pg 
quelle "quirte/ 6010108, ilditionno. W DUI | Frasui saggio diviponeri i TA 
nr) ‘mol, Bä, non a o A certa roba. Tivato Ko Holi Eitri t ierst tr atado inan: ‘Cas 


“dl vorrebbero tolte. tolte: . notizie, 


7 datti: Ai cronaca; tribunali. eco. Quelli, r tar 


di.. acconton- l 


o ‘vedé, ai logged: ‘blemi 
Le beñe: håne; cercherò d 
i “OE Happier, A aiticoli è 


Bei MA i 


SESTRI i 2 fu ° 
i SG pe oon Torno, signor. "direttorat. 


Dna AL piace. {l ‘Piccolo Craciato?.. 





J4 damnocragia cristiana, sul nocialismo;;anila 


pi “> politica; sulle. religione, ecc. Li, si impara. 
135" pena pre. qualche coga, Ma quelle: notizie,. 
i quei fatti, di cronaca, «quella; cose che. 
“po destano ‘solo la: curiosità, che. .muole che 
# insegni? Io non ‘le metterei neppure, 4: 


1 Invece articoli, novelle; racgontia: : 


dii.) |. 








baco dotta; a chi la piace oruda; a 


07," Meco, farò. ii questo modo, Continuerò 
(2-0 ‘a, fare il giornale ‘come per il passato, 


ig; coercando solo. dl) migliorazio sempra più, 


Bi lettori intelligenti capiranno che così 
>: va fatto, perchè ‘capirango che è impor 
SE sbilà. accontentare: į. güpti. di ognuno. 
20 Nel giornale: s-chi piacerà. una. cosa;:4 
Roo chi nnt altra; a; phi una terza; A 





AE pochi, 


an -piate giudicare iti cha. condizione io. mi 


sc PAppragoniano poi, otto. > mila, desideri. 
IEEE nl, Hi Direttore.: 


AA iS 





Aa 


el y perative di tat 171A ra 


# "tr 3,670;000;"è 170” mia i eapitala.” 


pati. iO na dei. koci, i 





operative. ‘di ‘credito, avremo un 


der y milioni t i ee 
i+ Dopo V Inghilterra e 

Se. terza. F Italia. nello sviluppo di 

i. istituzione sconoòmica. importantissime, E° 

fi da. notar. cho. ped Lega- delle Coopara- 

nuen Mve-itallage delle: 4408: Cooperative ap- 

me i. parsengono ‘soltanto 980,. A le. altre? non 


awyr TI 
ian 


ERTE, sono pressochè, tutta cattoliche? 








TEMPESTE « e N AUFRAGIO 
> pari een, j: 


poli Taltro. giorno gulls: costa della. Manica, 
ceto Patti i battelli da pegea ad i vapori hanno 
dz. dovuto Tifugiareì nei porti; Il vapore 
niio Breton, sorpreso dalla tonipesta, t 

Psi. dalla furia degli elementi’ disalbér (oe ® 
Too privato:di tutti: gli attrezzi. Lo sue mac- 
io &hine sono state invase dall'acqua e la 
i: pave per uscire dalla aua situazione pe- 
d: i.’ micolosa, fu costretta a gettare in mara 
Ti a butto il carico, La nave è stata rimor- 
er ehlata in un bacino della Rochelle, Dal 





ot ‘Buon. giorno; come stato; come. "VAI 


pie O, aë ml- piace!..Tò. ho “caro di 
ei istrüirmi, di, leggere, quegli. articoli, sulla. 


Hin ce Mo capita; corcherò: di SENAN pio 
ai “Magari; ssopprimerò tutte Je. notre) ci, 


Here og. potai. continuare, con la ‘raccoman-. 
"70° on fatfergi in questi giorni dai molti. 
‘x: «abbonati, She: sono. venuti. a salutargri. 
soi e oon la varle promesse .Ghe.;ho. dovuto. 
vi icinrsloro, - Ma. facolo.‘aunto, per doman». 
aoe Aart: B- ‘adiosso, che cosa. ho da faro T. 
dia Wine devo. pubblicare.1l giornale? A ghi 


donna sconosciuta 


a chi una 
Si quarta, Mascalla: fine ognuno troverà] 

vwe. qualche € cosa Gha. gli. piaco, B. di. questo. 
i» feve. esera. ‘contento, perchè pessuig:ha, 
5 da credere ;che un ‘giornale. gia fatto 
(i esclusivamente, por- sùo proprio conto.:Il. 
vE giornale” è per tutti; non. per. uno o: per. 


li “Scusateini la chiaccherata; ma ho dovuto 
(5° farla, perché leggendo il. giornale. Bapr 


CNR ‘rovi di. fronte a otto mila: «abbonati, che 


SOLE C00PREAZIONE IN ITALIA, I 
verti haha vi pino, AU Incirca. 2872 Coa» 
rappresentano | goci 


100 Bea: ‘queto; 714: ‘aggiungiamo: 16 altra. 
ra di. qui: niop.isi ‘conosce ‘con--precisionsi i]. 
capitali . è. poi altre- 


SEGA oy «Cooperative con un mi- 
o ione tr addi. ‘8 ton patrimonio di 200; 
3 il Belgio vienilsotto la. 
questa | 





‘ne! tempesta: yiolentissima scoppiò | 


- dorto, detto. Sable d'Olonne, il vapore 
e Bearn. è rientrato la mattine nel ‘porto tro passeggero certo Togriglia Corrado di Lo scià è 


iù “A ii cdl 
pomi i adt sui 









un fapora it 


‘Fiotto, ICOMIPAVETO. Tutti gli ufficiali po- 


n gM" 


Gra des ‘eugere salvati. La nave, 
vida: di- ‘minerdle. ki KE $ kt 


fermi nel: porto. 


Janeiro, cha ~ ‘naufrago, Sedici 





AN GIRO PEL A MONDO” 


(Davao. misterioso. 


Si ba da Varazza;: preeaà: Genova, cha dl: 
mare rigeitò il cade 


giorni fa, 

‘Mitlenei che. ti cadáveres ` proven 
località ::lontana-# “Aeman ditume 
trovato ; Vator indaga: pér Fa Hr 


ue: ‘così e cost; come potrò accontentare. costone, 


7: ibA A cari abbonati del Piccolo Crogiato? | 


ana Aiegrto ferrovia: 
La scorsi A 
‘merci, numero . 
il mnanovale | 


da Milano por. 


nti a # 


: Tn toneato aggredito, 
niva aggredito da- úno: seo 
gridando. Piva lanarchla! - 


nente, impedito dal mantello a difendersi, 
cadde al suolo intriso di sangue. Gli'a- 


ganti si.slanciarono contro il feritore ar-: 


restandolo: ‘L'aggressore chiamasi . Man- 
fredi Par di anni 27 da Borghetto şul- 
F Og lo 

Le. ferite del tenente. non sono. gravi. 


Revolverate vòntro. ARA felalana a Milano. | 


‘Pure. EI ‘ Milano” I altra sera colliri 


nire: sui: bastioni presso. i giardini pub- 


blici, corto: Metduri, ventenne, calabresò. 
, muratore, sparava quattro colpi di rivol-. 


telja contro Ja sua amante Teresa Cosini, 


| ventenne, nativa di Rivignano . Udinese, n 
Alle: detonazioni. -agcoras, molta gente eild 
Mercuri 


passò un, ‘rutto quarto: d'ora 
parchè la ‘folla voleva” aocoppario. e 
atnto liberato: dai. vigili orbáni.. 


stura; è 


mortalmente; Ayova un 8010 proiettile 
kai däptra,. 

Causa 

nòn voleva. 


era tuttavia npamorato, di ossa. 
«Posada. impanginos, 


i Si. ha da Roma che la saloté. dell'arto- 
| cata, Rosada, imputato di aver fatto scom= 
+ parira la madre, peggiora. di. giorno. in 
giorno, nel carcore di Regina” Coeli Bore 


Tiachiuso. Da 


ualche giorno sià rifin- 


tato assolutamente di- prendere ‘cibo e 


asga le notti insonni con frequenti vani- 
log ui, Piarige spesso, invocando la moglie 
ma non pronuuziando mai il nome della 
madre. Egli guardato a vista, temen- 
dosi che tenti di suicidarsi. 


Ta povero pazzo woolgo. 
| L'altro giorno a Napoli, a bordo del 
piroscafo. « Levantin » proveniente da Ge- 
nova, mentre si effettuava Io sbarco dei 
passeggeri, un tal Chiappi, preso subita» 
mente da follia, vibrava all'impazzata 
colpi di coltello ferendo al torace un al- 


j Fordia, 
„Gi homini | N m 





landa E 
an S 


dA lui due colpi-di: rivoltella uccidendolo, 
span ftagata “IL Corrado: Iperieli 
BI tato ‘all'ospedale te Pai 
i «Tariragano. violentissimo. B- „brevissimo ea oe 
dite ° [gon grandine, neve a: vento, fafuriò sui 


 [{&iando. i campis.. F ud Imprévriso , terremoto,- siu 


“Uja viplènta tempeoia. di è adiltenatà ; 
| a Rochelle: Tutti ‘battelli de pasca edi 
‘Tapori sono.: 
Sables e D'Elonne hanno ricondotto. quin- 
digi uomini dell equipaggio del vapore. 
inglese Lauer-Livétr proveniente da Rio 
uomini. 


dell'equipaggio acamparyera e, qaindigi 
si. salvarono, oa. 


vapori 


avere di nna glovane | 
‘elegantement@a abbi- 
gliata, già in: listato di'avansifa ‘ piitrafa: 
zione, col viso completamente disfatto. I 
‘periti fanno. xisaltre la most A quite) 


‘Boritturale 
Un. ‘giornale 


mentre | - 


jacciato;: 
a sollacite EGYE 


remona).. Ha confessato tutto. 


e tua, 


Fu portato nella vicina sezione ai ‘quei. o 
s:la*Gosmi fir‘tiavportato nil'oapge | 
dale :bve:gi constatà -che era.. ferita Hon: 


l tentato. omicidio : la Cosmi” 
iù saperne. del Marcuri che 


AL 


— r. 


“Gna ‘Agcorte, ta, quinti 
di Gogoy api 






è stato irábpor- 


gravissime condizioni. 
“Mad: fn Apiti, 
“Una. enorme . 80084A; cOme 


un ruinore. tremendo, alcuni grossi massi 
‘che. produssero ‘gravissimi. danni. 
:8ì videro giardini di agrami e magni- 


fici oliveti pisgare, quindi completamente. 


distruggersì, 


„Anche bre fabbricati, che servivano da 
., ceco I sahe e Sfedit; Yaiierý ‘Abbbabtinti, La 
Ass | 


i faina aveva, POENG.: ia. denalazione, i 
| Una pionta sonfanna, 


n: ha da Roma che il vegcoto: di Galli. 
cli 1 poli; mons. Muller, insiome.a 92 candpici 
8 preti, quali. comparvero ‘tutti in. ttir. 


bunale meno cilque, AVEVANO auerelato 
per diffàmaziona eerto 


Il-tribunale di Laces "Ha 
utati a 0 
lire. al multa. 


"N Garsetitno: intitola questa notizia i! 


` |< ®9 prelati: tribunale » Quasi essi fom 
ans. all'arrivo del weto oa io > guas 


detto. tazione |. 
etto ‘a questa stazione, |->. 
tale Miniid Leoshi di a A 3 
entrava fra die carri per- agg ‘dtatii;' 
venne preso fra istrip 
i L'infelice, malgrado 
versa do pericolo di vita... 


sero i cordanvabili 
Una tromba d'negna nel. Franavasti | o 


ghi e vario care. son -diatmitto, ‘Gootinala 


a) | Gi persone, si trovano senza asilo e prive 
‘© Aldi mezzi di ‘sussistenza, Avvengono delle: 


n RA t li p- ti att 
E albrà sera” a Milano ulle y ‘i dei ataga erpibili o.complone) molti siti. e 


‘nente Silvelli. Gesare del 4° Genova ve- |. 
rosciuto che 

o. feriva con. 
saette colpi al petto e alle braceia. Il te= i 


coraggio.” Ignérabi it numero dei morti. 


Orato dtsasbro: Aetronignio în Dalmazia. ` 
-L altra. aera- sul tronco. ferroviario. 


Sign: -Qpalato avvenne una terribile cata-: 


n'‘sofflava Got: put, entrare, 


atrrofe, Gausa la bora c 
inaudita violenza quattro. yagoni di un 
treno si rovesciarono: andando in frans 


tumi, St hango a deplorare. ‘parecchi $ 
morti” ‘8 feriti. Partirorio subito. è soscorsi.. 


. Pisplosione u ga nalle miniere, 


s grifoni, ĞI operai riportarono. ustioni 
allè mani e al volto. Fu avviata, BR; di 


| ine giudiziar ia. 


‘ Eooeridito 4 agaran. 


Th gra ndë inc endia distrusse i aa 
Yo . 


cooperativi: della Casa del Popolo: a G 
I danni $ oltre pakasnio 16:150,600". Ire. 


: Un! párt ‘dota, 


Wildo in Topocka oi fa. una partita di 


cacgia. Il cav, de Slodniekl, volendo: ți- 


rare su una lepra, sparò così disgraziata- | pa 
mente che colpì in pieno viso il- padre 


i Posemalti, parroco dl Topocka, eha restò 
se morta. gui OMPA ci | 


| ‘Lo nolà di Persia svvaleato, | 
| Tompo fa lo ‘scià di -Parafa fu- colto da 


uta.leggiera indisposizione;: Fl suo: mediso:! 
personale persiano, Hekin:el-Mulk, gli. 
mai appena lo. 


prescrisse una medicina, 
gcià l’ebba presa si minifestardino sintomi 
di avvolevamento, 
eurppea, sir Hugh, nonchè il medico per- 
siano furono chiamati in fretta ed ebbero 


: Fordinée di assaggiare la medicine. Anche 
essi furono: assaliti dagli ‘stessi sintomi: 


quindi fu:chiamato il medico della legno 
zione francese, il quale constatò . che la 
medicina ‘consisteva ia una forte dos: di 


atrofina, Dall’inchiesta. risultò che il me- ? 
dico persiano aveva fatto la sua ricetta: 
in piena regola e che la medicina dave. 


essare stata scambiata o in farmacia, oda 
chi -la portò dalla farmacia ‘al pal QLZ0, 
ora fuori di pericolo, 


“Domonteo | 
si disarmare i dl Tori: F 


zes 


Pellegrin, vers inf 


nella: di 
i l’altro: 
“Tgiorno: a Gargano, presso Verona, esi. fi- 
| prone anche; dall'altra sponda del lago.: 

nio ‘spavento; Dall'altezza. di più di: 
500. matm- erano precipitati producendo, 


tenuta, 


Gobl, Pel; La 
Bi. recò di 


vato Riggio, 
a kala IMAA] gerente. di. 


locale, il quale. aveva gou- 
i sata tutto il ogpitolo di contrabbando, di | 
vita allegra, di costituelone di an haram- 
i da ‘è di altro, silli cose.. 
entrambi «gli ii 
pee e 2.40 


condannato ` 


mesi di ra-, sin al 


= Feia à, siccome sul conto dal GAbi cor. 
TEVANÒ postime informazioni, 
beng di" 


| guslo. de la. moglie: Sottopoatt ad- inber- 


“LU altro: giorno una: tromba: d'acqua: al 
ioaienò sulla dfttà di Bloemféntein, Fil: 
‘quartieri. bassi. farone innondati; alber- i 


arrestati sotto | 


Pa ha da Leopoli che. nella tenuta del ai i 


Il medito personale. 


ETY mea yia i x denota PERAS 





btató: to. ; 
ET j diacohollo g elle 


, aper, la kombi" “dt ene gni 


inalte. in u poipoia, - 


foyocò un amitu- 
abbi i de PL Dalla strada -. 
ridare :. Dàtegl, pane 8. non 
detenuti zelblfono dalle fi- - 
nestre crosté:fi pine, i vasi di latta che” 
servono lory ‘her mangiate a i ciiochiai. 


Il capo cafgefiere non potè sedare: il- 
‘tumulto; not: ci -riusci nàmmeno la po-. 
dizia, Solo dopo T intervento della truppa 


fu ristabilito l'ordine, 
Duo agricoltori: alia” avoatinanò 11: pun, ST 
A Budapest. un datto: Tomaia, toc. 


agricoltore di Brasto; ‘aveva: prato, “don, - è 


nalla apõren. primavera yh p Pietro” 
Ure aireak H: E | 

Ñ ie. AA 
aa ann “in chia. el 
n° mesa. A mezzo fa il. possi 





Tomasini * 


‘dente scomparve; a chi ne chiedeva no- 


tirie, il Gobi rispondeva; che ziera tor 
ii Romenia da certi guot ricchi parent 
Ma Alenia allusioni che -Ta moglie . 


GÜbl -ei lasciò Scappare; ` facaró: ite dal. 


dei sospetti. La autorità ‘8° inbrothisero 8° 
avrlarono subito indagini,” 

Nal paaze ove al .Aitera che, i Jama- 
osse recato non se né trovò bracs.. 


al pendd 
cedere al suo ‘arrestò a di’ 


rogatorio firitrono ambidiie col.confassand: 
che svovano assassinato il. padrone per - 


derubarlo, . 
adoratio “Relitto, N ği 
A Szezygry, presso  Varsay urani 
l'accusa: ‘di omicidio tratti 
i conduttori di un treflo. -ponseggeri enlà 
arrivato. Costoro Avevano attirato. una tae 


‘gazza ‘di nome: Maria ` Bucharina- ‘cite sf 


recava dai genitori ed ‘era stata trovata 


| senza ‘Biglietto di passaggio in un magone. 


mioto, e. colà Vaverana violontata é quin 
di gettata: dal finestrino, -` | 
Un passeggero che aveva “visto la ras 
nel magme, prosent, da. 
entita, 
Bcervorle Mt lupi. affittati; > 


W «caduta tale quantità di- neve. in 
ts pagna che sono impedita. le: comunica»; 


Dunga. a. Kladgenfiri. mentre, aiei | 3921 fra Madrid e: Siviglia. - 


| operai percorrevano la galleria seconda- 
rik di: Breth {Plezzo}. detta miniera epa- 
nale «di. Raibl «AvveRos Un ‘esplosione: di 


Due treni: furono. fermati, ‘una. mati 
china speciale. spedita per- liberarli non 


potè giungere. a: Aestinasione, Ja neve for- | 


mava delie trincee: alte: ancha: d metri, 


"I lypi scendono dalle: montagne -s ven: 
gono a vagare pei dintorni: 


ei paesi, a 
ue giorinette dai 14- al 46*anni. furono: 


divorate dai. Jupi. presso‘ Segovia.: Si: se- 


gnala poil. la.sconiparsa. di-aitri giovanetti.: 
CE: «drammi nel àerragil. | 
L'alta sera å Parigi. al ippodromo, : 


. dora Sthualmento si roya it, gran. setraglio 
di belve dell'americano Bostock, Ja d 

matrice francese Morelli, una: bella gio-. 
‘vane di 27 anni, che. 
“venne aggalità nella gabbia durante. la. 


porta. gli” occhiali, 


rappresentazione, ‘da un giaguaro, . ché.. 
saltò su di lel atterrandola,. 

La Morelli mandò’. un ‘grido a cadde. 
Un altro ‘giaguaro Yonne pure, ad assa-. 


dirla e divorarla. Ma una pantera inter- 


venne:sala: lotta gi continad'tranla belve,” 
casicchè ja signorina pole; spporo salvata . 
coa grati ferite. 


| ‘ Bi bruoia oop lo: spirito. 
Nal boaco vicino ‘ala stazione. di smi- 


COTA notte; un 


staiento dus sconosciuti aggredirono la Ja. 


giovane. battiloro, 


| gvaligiarono a lo percossero fino a or 
dirlo, poi lo cosparsero di spirito e gli 


appicarono il fuoco, -. | 

I disgraziato fu trovato agonizzante. | 

X lavori pubblici nel: Veneto, 

St ha da Roma che il ministro dei lavori 
pubblici ha autorizzato la esecuzione dei 
lavori di prolungamento inferiore della 
difesa froniale a sinistra del Piave al 
Fionudo Mussetta sopra San Donà in pro- 


sr Ea di'a Londrad'una:vendila. n z 


“Dt quello stbasdi ‘ftaticohello: nol: paiono ua Bo 
“al mondo. cha “quattro. esamplari; INI 


| “L'altro di: nelle ‘carceri dël enian ni 

sa ‘rio. di..Leopoli'due.daténiti avevazio.rotto.. 
cla porta, della port ‘cella a. rar dati 

«alla: fuga, «frongrraggiunti e- ricon-. 

dotti Hi carstvo; Gi ‘Giò %i agg! 

tinamento di Y 


Hai udiva: 
‘bastonate l+ 





ei VE tit pi AN na y 







cali fa ni gii j oi i [reni 
la jrr. “Ha auto pu po LA ‘t Javori. 
a Delle” Provincie! Saf Padova; Viel 


a li 

S egie Patman Bologn a Udma pat eei | 

o pe ‘ori dial n ‘anplenzione ‘delle’: opere | 
«A ad 


: i i N i fer. 
i spettorato renerile della: # ere: 
ss rata p “dato: irera tavdyevole. allampla-: 


‘mento ba. Alla. Alterazione. délnertvi zio: 
. ‘metci. nella stazione | Montognäta lungo. |: 
la linea” Legnago-M ‘Moielice, a 





VR. 


“Effetti. insperati ** sa verrei 
| “della, ‘cremazione. 


Ai nostri « ormenoni rosticcieri » ‘rage 
comandiamo che: prima di morire lascino i 
| seritto ‘chie la loro? ceneri ben “arrostite 
| vengano portate in Juogo lontano ‘ed ale- 
vato, perché altrimenti ‘delle loro ‘censri. 
potrebbe succedere Quello che è accaduto 
in questi giorni a quella di una, ‘aolene. 
 ziato,.. rosticciore,"Giovabni Potter.: 

‘Costui mori n SI, inverno del 1889; las 


le ceneri di lui it vi! uretta. collocata: 
sopra nuo ‘scaffale. di marmo ira: dug“ li-. 


| togra dil gatto di- oasa: saltò sullo sca 
fale e, fatto cadere il coperthio dell’urna, 
‘gi mise ad annasärè lè censiti dar sio. 
padrone, la qual, nosa lo fece. molto star: 
‘ nutire, l 
- La serva: ‘fgvarà. do ni “dana, 'angasò 
‘e statuti 
rið nel vasetto dactavola, La. signora; 
‘ dirànte fl desinase,. s'accorge a in tetto 
“RA pré molle vivande. `, 
na signora ‘presente ` ‘osgervò ‘che’ il 
‘pepe era pianos 6° perciò -poco - buono 
Re condire; Allora la padrona interrogò 
dà bina, che rigpore: d’averlo:tolto dal» 
Furna dello scaffale, La: signora Potter: 
iinne, edi commensali: ebbro a soffrire 
Forti: sconcerti di stomaco. Allora l'arnetta 


‘riposta in Ittogo inaccessibile- s mati i" 


E Bini e donné di servizio, 1-0 
-Abtenti dunque, o, Tosticgieri l- 





. srsseriessesteeionetzone s “ 4 : Ai 


a Provincia. 


Notizie dall: 





PORDENONE. + 
Elezioni comunali. 


—.. Domenica scorsa ebbero idogo te ele- 
zioni comunali. DI cui ecco ii- risultato: 
`- Monti Gustavo 375 — Marini Vittorio 


373 — Veroi Dom, 373 — Hitro Ricardo.971 | 
Carli 363 | 


. — Raviglio Damiano 370 — Da. 

` — De Mattia Giusoppa 363 — Cossetti Hr- 

nasto 358: — Cattaneo Riccardo .357 — 

TRITO Gio; Batta: 357 — Goromer Giu- 
pe 248. — Cecchetto Aiigusto 348 — 


i Cossa Taro: BAT — Poletti Gio; Batta: #45 | 


Tamai Ginò BAT — Silvestri Fortu- 
nato BI — Gaspardo ‘Giuseppe’ 342 — 


Da Luoa-341 — Querini Autonio 339 —; 


Biasin: Giovanni 324.— Fantuzzi Angelo 


822 -— Sartor Olivo 320 —: Perin Giaoa: 1 
>F galvo i pericolanti. 


mo 306 — Sam Luigi 206. 
Della lista ponolare. (minoranzi); 
Poléss Antonio. 
fino 22 + Zanerio Ermenegildo 218 — 
Policreti Garlo 217 —. Ellero. Enea : 216 
Asquini Fravcesco 212. 


I cosldetti popalari i socîalisti. sogo: 


gbati dunque battuti. 


S. DANIELE. 
Dati statistici -~ Incendio, 


Nell'anno decorso le nascite in questo 
comune sommano a 220: i morti furono. 
195 dei quali 44 non appartenenti al Go- 
mune ma:stati ricoverati all'Ospedale, 
Perciò i nati in più dei decessi sono 123. 
E matrimoni celebrati sono in numero 
di 41, naturalmente in detta statistica è 
compresa anche la frazione di Villanova. 


— Dieci giorni di distanza dall'incendio 
che distrusse atalia e fienile dei sig, Isacco 
Gentilli, il cui superbo carallo compassia- 
nato da tutti perl tra la fiamme: sabato otto 
un altro incendio scoppiò presso la chiesa 
di Madonna di Strada. In avvertito ad 


un'ora 6 mezza a dopo mezzanotte : ai avi- 


e-Udine per cens) 


‘miglioramento; ed ora -che don poco. sa 


e nell’iavitara ‘gli amidi. emigranti friu- 
{lani ad intendersi; ad unirsi g concebtare: 


stiando. l'ordine di esger éremato il *che'| qualche cosa... 


| ‘fu ese dita: ‘dalla vedova,. thor conasivà: ti 
| g Fon fréèdete 


Nell’aggordarvi. poi. per il. ritorno.. ale 


‘perciò, ‘credendolo’ ‘pepe, lò [T gatero. state «molto attenti; . trattate le 


della :itagione, 6 tutto ciò- par Iscritto, 


4 y atri patti, 





© | renzo. 
atento. la agraziata famiglia, adalti e bam. 


DB — Fantozzi Sara» 








PE n, 





È Haro: n di, 


ui si 





gign, i 
- Hat. aglio di Jamentarkii, * péchè; ga: 


[aon ci muoviamo ngi- emigranti se non. 


cerchiamo noi: di intenderti óra`ghè. sia- 
moin tèmpo; di. velare:comie dobbiamo 


senza nulla aver fatto; 7.1. 
Durante l’agbata tutti. adpiravano:: ad da 


crificio. lo ai :potrebbé ‘attenere. nessun si. 
muove. Parciò, caro. “Crociato;. jo tai cas 
bocio a te nel lambritarò quasto silenzio‘ 


Perchè tanta. ongiena? Infine. Rug: 


grazione, @ voi: noi. vi. ‘occupate dei vo” 
stri interessi ?- 

‘Questo: Alppiacemi asai scrivete’ qual: 
che «cosa, seponete le. vostre ` ideo , senza 
patta. a. così. potrero intenderci ‘bene. 


condizioni: di paga, Tavoro; #1lto. 8: durato: 


fi meglio: ditutto venite al: Segretariato 
del popolo ia farvi. ‘porte. din iscritto tutti 


Mevdi pet Ja prosstina foglia qualche 
agho. the iato ancor vivi, vi saluto, o 
cart. amici emigranti. Ate caro 2700184; 
tit anldto affettuoso, 


> ‘Toctelo; 19: aspak, 4904. 
deo ; Pietro. o Brolo 


tuppò. al | pianterreno della dana di Lol: 
Flumiant lavorante;- di Hotoria. A. 


bini-seminudi, si misero in salvo lascian- 
do ogni cosa ai vortici :delle.-fiamme- che. 
tutta: intiera Aistruasero. la. caga: Ai lati 
di questa si astese l'incendio all’interno 
della: casa. Peveriai :G.:B.-e. di Teresa 
detta Clapuse la- quale, ‘svegliata, -nal 


=s p LI FI 


balzare da ‘letta DNS 001° piede” ‘dai cu]. 


scinetto : dègli: aghi; chela a doflesoro, > 

Bi temetts gratamente che" P incendio 
si. dilatasso alle case della via tutte unite 
ma giovò il lavoro febbrile della pompa 
$ l'opera :-coraggios: ‘della molta gente 
accorsa a sopratutto dei R, R..Carabinieri, 
o. dell'ing. Maniscalchi e Govalio ‘e Bie 
gaii è Rigutti přiint: Tul, ponto. a trarre to 


U PGIVIDALE. | 
-Et horso qi un matale. 
La sora dei 13 fu condotto al nostro ospi- |. 


| taló Civila un uomo, di cui per ora non 


to. il nome, dei comune: di. Premariacco 
in. frazione di S, Mauro, il. quale ‘andando 
per. far pulizia in un porcile, s'ebbe d' im- 

rovviso una gran morsicata dal inaiale. 
alla gamba destra, riportandone‘sperzate 
alcune vene, correndo poi pericolo di. 


rimaner vittima per lo stolo di sangue. i. 


Il dott. Bartagg ai è ancora riservato sul 
pronostico. Ti maiale nembra esser atato 
preso un po dalia rabbia. e 


se TOLMEZZO. 
La morte di un buon sacerdote. 


Sabato mattina, pur troppo improvvi- 
samente, rendeva l’affvanto spirito a Dio 
Don Pietro Mazzolini, di Fusea, dopo len- 
tissima a dolarobissima malattia inesora- 
bile, Era da parecchi anni’ Curato in 
codesto suo nativo paese e fu buon 






sol o f, È 


TA e quanti: più: poi: Arbi: 


a “Pipusatigsià 
Si Jeito il: tuo: do, olo: È ‘lenze > al Lio 
‘quale ti lamenti p opral; ch tante | fitugiato Mi So fa Fatti 
Tatteri- nella” scorta etita “rive varia | ‘ricòm 
alestis ‘Alessio Dois ai’ müovonó. J tao: 






er D grado d nua 


migliorare: la» -nostra ‘condizioni i varrà: 114 


| tempo di: tornara:-a;: sptira: er - l'estero i 
p arg. È cu per | | Piccolo: Crocimo z. Atma: la birabiurp: è. gran i 


pio nn sa ri 


nuori abbonati avrà un regalo — sore 
“presa di maggiore o minore valgre a sgr: 
conda di quanti ce ne presenta.. 


FS promessa. da, dr 


che di voi sl occupa il i D 
‘Sagretarlato: del popolo; quello‘aélia: ami- | 


7 reli iosa. la Madonna, 


iu innalzato” un grande fabbri 


«questo -scopò, che comprende. 


8 voti, Giorgi. 1.. 


‘tane, ma per molti,- oggi, 















vita, mr mito anta 


vök p uo 
:glovaré e Wor o W e 
por. sati di AM g 





Ù Al gif! 





csndstenita i Wused bda- bady 


{martedi ‘allo: ‘ore. se initerrenendo: a: BHi i 


aflo:per tatto il 


di í Tarl Qe 





Voglisino: che, tatti: i odiano w ‘rostro. 


Adunque. quello: dei vostri ‘abbonati, è 
e ci procurerà uno, dus o: "più. 


: Pare impossibile, non é vergt | irocurd?: 
teci abbonamenti 6 vedrete che | a nostra: 





| SUTTRIO. 
Verso i progresso, SETTA RITI 
Aúthé Buttrio- con a gra i Tanit vaad: 


n progresso. Di fatti ivi c'è la Società-{ 
bperaia la quale. benchè laica ; ‘gi: presta. 


nel. caso: al soccorso. dei soci; vi è. la. 


‘Società filarmonica ‘che ‘con È ‘sof ole 


certi diverte qualche volta in piazzò. iL 4 
pubblico; accompagna” nella - processione’ 
valché ‘capo al 


niltero a., Qualche vol si ‘occupa in 


fonte ida hallo: vi-è la scuola serale’ di' 


disegno pegli artisti a molti vi doudor=: 
rono ; vi è la: latteria sociale per la quale I 
cato i dallo 
scorso anno si. sorio provvisti. ‘atiche 18° 
lanternoni che afflant. in altri punti delf 


paese Servono per la illuminazione not- 


tarna, e quest'anno si è formata: la ‘bi- 


-$ bliotéss.cirotlare per buone. letture a ine- 
“4 rito del zelante: Cooperatoro W: Roia, B 


|a ‘chi piè dire: non hi pa pido; erido i. 


Viva. dunque: Butrlo:* 
è: Consiglio Cornsinaate; ea 


Giovedì. 1f corrente ais. alte ib nà Par 
| dund dl Consiglio per trattare varit; at 


: |:gomenti: . 


Lascio. da: parte 4: meng interessanti. a 
yenge al sodo, vale a dire il riordina» 
mento: ‘scolastico, che nella famosa gior- 


‘nata del ‘13 dicembre, u. p. non trovà.P 


che tre sostenitori, Ogg: invece: i signori 
consiglieri ‘(che l'altra volta. votarono 
contro) trovarono giustissimo. il rordina- 
mento. scolastico, 


p dellesade: A diff 
R -i AE pianale popola: ti 
Naro: Dél Pinot spricortenti. Bi "DIRO 
ne. “che Dani ie qoando” sarong, fn‘nomerbidizarebà js Hoguea: moli di 


ene TO ORE S E) E DE E TEA 
aiM ATELO: PEF tO- COS MRE Nt aAa iei i 
Ta „bja 3 Ma AMi l'incanto aa hede: 
appalto do si lavori. de Lo piri 
“iu pa 
Patto nti ga: 


















“Be grate: par” da $ 
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Pafita Ma i B: 4000. sa val eda o 1 
Feorcorrenti furono: lanciati: tonn. di: dois > È da e 
s , | batimento, perchè Ioro oertaal Moni piaz 

i.: Darie e 
R- Perchè. Don. Fedatti pt ea n. 


“dentarono garanzie. sufficienti 


sapostetoni. dell'avatso. La asta; DEI agito; 
‘tore. ti Pasaia: pa” n ATge ::, 
dell 4,60. 0 0; An gione IL 
smprenditate’ di 
‘putidi Al: 
snc ultimo, che:dovrà-tarminate di 


cio: completamente, PERA pia adi sua 
eonsegna "ll so 


; “TAMBAN: i 
> Aneddoio a signifante. JIN 


Voglio Tapis poro” ‘n ottoni da «Bisol 
‘Crocidito ‘(del seguente: aneddoto; che pileva 
tatta Ja cattiveria di: un, „indiviino:; Ché: 


fidi cole in stiate dl” de. 


“Got: 
“Dappo; {non importano +$ nomi); è “antragi. 
un giorno. nell'osteria: Fatin di. "Taipana, 
‘comandarénòo: uns: persiana: vat carne, Con 
‘la ‘carne; comè era: naturale” venne dog 
‘servito: anche dal pane. Ora, Yolando. uno: 
di’ questi spérzare: una Jaticia ~ contro: il 
forno: cooperativo; (che, tra paroritesi consi 
Houa a funzionare egregiamente honen. 
‘non saprei: se- dopo avérlo: ‘asangigiato t: 


Gius a. 
ardento “12,60 “0 nia 


prege #uù un. pane; ed ‘agitanidolo: phr ahia =: 


esclamò: Questo. è pana Li Divgitasto: ai. 
può: mangiare t: ‘Ma: sola piegati; Ma 
“che. eccal lente: ‘Com'è “ha bè LAG ‘Comit. 
‘grosso: fila. 10971 CEDE, 

i Qual différenza da quello delia cao. 
poratival: aggiungeva Valttoy: che didnt 
std; rg 


Bd Avrebbero Torie: ‘cotiinuato BE Aye 


LUN F'eoraggiono. taipanesa: nyy. Ji- avesne va 


‘rotti. dicendo: Facete. è. ‘congratulatevi; 
‘che. non. sapete: qual :ahe-vi' dita, 
pane Ji è: -Precisamente cel, forno: 16008. 
A poritivod 

“Rd. era. “dî fai. coal: in oe a 
avendo. in: quel. ‘giorno.:consiimato: tufto:.. 
il-sug, erasi provvisto del. nastro. 


Come ognuzo se l0- può. immaginate; Ai n E i 
due: spavaldi rimagero con. tanto ai. ABI: i Fia 


perciò 8° incaricò la .f. 


nuova. Giunta: di. studiare un: progetto ai | 


i ingrane.[ Pe , 


dire i locali. scolastici di Madonna e di f -9 


CTRL 


«proposta dèl!’ Ispettore. ‘scolastico, . ch’ era. 


scuole femminili. di 5. Stefano, .- 


S. Floreano,::8 di. cogtruire. uno. apposito. + 1008 i 
: 4 a 8, Stefano,..Ma- per adesso‘sì aggiornò | :--IRP== 
la questione trovando fneufficiente. una |: 


‘di aggiungere una nuova maestra per lo | MEIN: > | 


In: seduta privata si nominarono. poscia f: JI 


i medici: La nomina tanto, discussa e al: [IF 
trettanto:attesa, cadde. sui dottori. Ven- |: E 


chiarutti; di Osoppo, è: Cosetti di .Ospeda-. ; iaer 


.-.|lefto, cha: riuscirono. eletti con: vati 15.. 


tos EA wadia. ocali, Tovisoni riportà . iù È = 5 4 g ; ; P 


| FLAIPANO (MONTRNARS): ` 


Varie. ; 

Lunedì sono partito da Udine per The 
gentina due famiglie di qui. Auguriamo 
loro un felicissimo ‘Viaggio è che-i loro 
dorati sogni si realizzino. in quella Jon- 
inospitaii te- 
gioni, 

— Causa la stagione Rem pre umida e e 


fredda le corizze, i catarri. bronchiali, i] 
reumatismi sono all'ordine del giorno, 


Pare che anche. madama influenza abbia 
violato il domicilio di qualche ‘famiglia, 
che ne protesta, Qualcuno per cacce arla 
da dosso, ricorre. a Baoco; vedremo sè 
l’aspedienta sarà efficace, lo; anza esgere 
un dottorone, lo giudico ua paliativo più 
dannoso she utile, 


— Lunedì alle 10 si doveva tener. 
un'adunanza per l’istituenda Società C toa 


sacerdote, di condotta morala irreprensi- ; tolica di M. S.; ma. causa il tempaccio 


bile. Ne ebbe difetti - — 6 chi non ne ha? 


Indiavolato andò deserta. 


‘sone del passe, Lia storia di sior Infento è 
così Juriga glie, voi da qui a un, anio o prendo 


DETTE 


la contarsola, (Li NA 


4000000020000002000000000008. 
AZIONE CATTOLICA 


BLANCO. 
Scuola. serale. | 





Ai dodici di questo mes, previa nuto 


rizzazione del gentile a compito. signor 
sindaco di. Lestizza, e sotto | 
del cappellano idcale, fu dato principio : 
alla scnola serale, Gli alunni sono circa 
50, Mentre a nome di tutti i ‘compagni. 
‘ringrazio il sig. Sindaco, prego i) signor 


| cappellano a compatitci, e ad accettare i >. 


nostri ringraziamenti, 


avioro vetne- Aspiaiitinsi PE < 


Quol +, 


viste qui ‘questo. ‘due. babe? - ne “ Stanno: Ri 
ni | sontarsela a a passare in:rivista tuite le. per 


a, direzione © 








































































































rt fe e PETIT, 
TRIESTE BO Lie AE 
bo pei AL bea 
r i Che 


Pnp e 
gb 
Mm 


HEEE E Mati E. 
Trio RE OO 
=} 
+, 


Fani 
i 
side i r 
DEER HE "Tr. 
CENERI 
PITT T 





TY, 
AIR e EMO E eE 
Pe" -Caki — 
P td 
z 


LUET 


dI 
T] > 


E 
pi; 
po 
[Ë 
si 
F 
i 
i 
1 
UE 
e nta 
Ai 


sua 


Ce 
TE e. 

PeT oap Tod = 

We a MARE rri Ar 


L 
i 
i; 
iri! 


tre 
pt: apre 
E 

Le Fit aa dI a ai 

lione AI I AR et OTU ODA I, ai 

Fe TANER en a E A U mA Te dimo 

` ELIA PATTI a svi i l 





n° be maire è trecento Ni 

fa SR Oleograia di 8 S spie A w i rita 7 pe 
i Sui vi Tia: Una pipa; schiuma, .. cai 

ci 48. Altra ‘identica. "> A 


Di Ba Un orologio: d'argontò. ue Ù 
TIE È na 1: Una: iligin di tds fore > a „šteto, 


ol Ae Da sveglia. + | CAEN 
= Be Una. identica. Da | 
0; Un elegante rortafogli. pelte. Danie. 
co a ‘Altro portafoglio étegantò, ricco e forte. 
8; ripa: pipa schiuma, ‘bocchino am- 
17° Mea entro: astuccio e-relativa bor- ia 
> 9. Altra Weatica. | 
“10. Bua. pipa igienica Magicion, ` E sr 
sen Coraggio, dunque; abbonatari e fateci anovi- abbonati. : Noi. vogliamo: avere Ti 
i ‘cinque, ‘Bette; disci mila abbonati. B. in: una Provincia di settecento. wita. a anime, | 00 

| “came. ‘dla aohtra, non dovrabla essere difficile a trovarli.: i 


SE os - PORDENONA. - 


sit cattolica 


-raia Baccardi G 


, BUI égnl avgolo la più schietta al! 


uil Non ion 
2 i tale eok 





na ta 


< orice. dorata. 


yétta gona per tabacco. 


eyt Una. pipa: “che pic di di asserbire 





To, 






mi bago. 


della dimėrsione di cent. 605 o 


lab. Una borsetta” per viaggio. 


46, Un. ombrello... 
47,0 idem, 
AB idém - 
“idem 
190,- idem 
‘idem. 


Cell” ‘Ultime. giorso di :gerinaio ‘cessa il tempo utile. per c concorrere ai. diorai, 





| Cha casio operaia. 0 
-Domenica 1; D. hunibalé ‘Giordani 


CO ienne nella sede delle associazioni casto» 
Bues liehe. una conferenza sulla Cassa operaia 


ta da poco tempo. Spiegaio: gli ‘scopi. 


SENI ed. n ‘benefici. della. stessa venne. al pro~ 
| senti concessa: la parola. Lu 
“i. ou -Parecchi chiesero. aplegazioni e. quindi 
| circa; ga ventina diedero il loro- nome 
an. 10° riservandosi di presentare. la ‘domanda | 
a Ci pendio iperito... 
nln i Mamo certi: ‘che: tale istituzione troverà. 
ECONO Tap vtr dell’ Kiss che da essa: rige- 
l ve a 


rande vantaggi 0.: 


| | BUIA. 
ia ‘Sboietà: ‘cdistotica di Mutuo $ s0200r50. ; 
“IAE tennero ‘l’annvale assemblea gè- 


5 ‘fierale. la. Sezione Giovani. a la- Secietà 
| — ‘Questa promette | 
(«esa bene; Di faiti Vanno: decorso sl 
o $hiude | een 


di M. 


ieste bilavcte' :' Capitala «del 

02 14, 3 entrata bal 1903-1 900,60; 
 apese 1. ‘468, utile 1,432 I seci som- 
mane a i 


- ENEMONZO: . 
— Posta. operaia’. ‘caliolica. . 
EE g digo: ‘subito, fu: una festa. riusoltié: 


ae n sita; indimenticabile; All ote 9 la banda 
| ‘eattolica ‘di :Prave, accompagnata. dal suo 


dente" Hartia ‘omenie. a-dal- vice- 


s ‘presidente. di quina. società cattolica. Ope- 
T Gravanni è' sapientemente. 
AR diretta da qüe eaima di artista’ che è il 


‘na. Peresson, . fece. il auo: Angresso in 


| :Hnemonze, ‘avcata: dal: + presidente della 
E i ‘società e da buon.numero di soci. 
ii i Tat 

o, gie imesse incontro al Circolo Ricreativo | 
oo cd Amipegzo, che colla soa bandiera. si 


il Baltito al ‘paese, con allègre tnar- 


e: alia testa del ‘corteo; Che: percorse 
poi tutte le ‘vio di. Enemonzo,. portando 


‘Alle 10° colle: stesso ‘ordine C 
Barida e Soét at portarono: alla cara ca- 
nonita-a levare mons. Bonanni che gir 


E rondato da 14 sacerdoti, indossava quassù |. 
-per da prima volta gl indumenti canoni- ` 
Tali Segui ja messa. -nella obfesa patr.. 


sintata da. fanciulli del Circolo Ricreativo | 


di Aperto. a. , accompagnata all armo- 
- nium 


alla aig, Marta Beorchia- Nigris; 
Dope il Vangelo ‘dinabzi ad un ‘affoliatis- 
sims uditorto dissa brevi la it paroco 


. Bullian, dimostrando cha la restaurazione 


. sociale non. ai può avers che. nella giu- 
` stizia @ carità, è che la religione di Cristo 


„fu e sarà sennpre l'unico fattore di ci- 
“0° viltà e di benessere, Ali'offertorio il m.” 


Peremon con alcuni suoi allievi osagui | 
‘una ammirabile sinfonia. 


Il banchetto sociale fu tenuto in casa 


di D. Pietro Bonanni, il quale, con gni- 
mo gentile, pose a disposizione della so- 


p | cietà tre grandi. itane, adobbate con 


i liberati ‘dell Adufanza Diocesana, . 
idegnissimo cappellano d. Natalio Monkar | 


T9, =. Por la. circostanza don | . 
Eioardo Marcuzzi tenne una conforanizá, 


egria, 
reolo,: 


Le i Pap ‘quel“giorne ohi ka pagate- 1 abbonamento, resta gempreso tra. i concorrenti i : 
n bi Bai ds chi nan ha pagato, testa-esoluse, sE 
Da “Nom perdete, tape, donaue,. per meii | peneri, poi 


| molto buon gusto. 
«Alle pre 3 ebbe Inogo il concerto della. 
banda sulla” pubblica: piazza. Fu: un'ora 


di svago doltiasimio, è dari applausi. al- 


meritarono tutti 1 bandisti come.'il loro 
maestro : i quali #° mostrarono veramente 
bravi ‘e disinvolli, | 


| "TAIPANA. 
“Souola serale, Ò 
Anche a Platischis, in omaggio. al de | 


ha. Istituita. niia scuola serale. 


Mi si „assicura. ‘cha tutta Ja gioventù 
“| del paesé- ne prende parte. 


Bravó: B, Natalio! 


<H poi verranno a dirci che. la nostra: 
picceli; Balogna: ha lasciato LE tempo. che 


trovò?L.. 

Te ‘intanto faccio voti, cho di simili 
piccole Bologne abbiano a tenersi spesad) 
da noi, 
grande. 


VAGLE DI RACCOLANA. 
“In fascio.” 


il numero: degli inscritti, 
promette aumentare in avvenire. 


'— Domenica fu la priina. adunanza della 


Böc. Coop. Catt. di consumo, ad nnanza 
‘ La € 
discussione fu animata, ma serens ; sulia. - 
fronta di tutt} vi si leggeva ie /ssgalafa- 


cul intervennero Quasi tutti i sa- 


zione di parteciparvi, Dopo a pprovati. fe 


recchi ordini. del ‘giorno, venne data let=-4 
tuta ad ona delibera” del Consi glio'd’api= 
mibistrazione riguardante. l'espulsione di] 
on socio öste, perchè dopo" parecchi ‘in=. 


viti. a. desistere dal tenere festa da ballo, 
{si ballò niectemeno: anche in avvento 


‘con pubblico scandalo) pure non volle. 


ottemperare, mantenendosi impassibile 


allle minaccia d'espulsione, Così va bene. f 
vrCvIrverTereeITY 


“CRONACA RELIGIOSA 


Buttrio. 18 geunaio, ~= Sacra missione, 
Domenica si chiuse in queste paese la S; 
missione predicata par otto. giorni conti- 


nui.dal M. R, P. Pia Gurisatti generale. 


det Stimmatini di Verona e dal P, G. 
Battista Tomasi della medesima congre- 


gazione. L'esito della s. missione non pe-.| 


teva essare iù confortante; numerosis- 


| simo le confessioni .e la comunioni iv 


tutti questi ultimi giorni. La forma fa- 
‘cile e popolare con cui i due rev.di pa- 


dri predicavano ha servito molto ad ot- 
tanere da questa missione il frutto tg- 
sperato che ebbe, lèri sera i buoni padri ‘ livamente miti, collo sviluppo. qua « a lài 


1 A Noine. di-Gesù 
disse una “né dune. ‘funzione “tiparante, 
| contro: la- bestemmia, "Fu: 

nerd: a sabato da dus Tunz 
torie nelle quali: predicò: it. Rimi- mön-- 
gignor:-Pietro Braidotti: Dio:-faċcia “che | 
queste ‘cure del:R.mo ; Capitolo: ervan 
ad estirpare: Sale egecrabile: vidot: ses 


=n conti il fatte di qual povero lebbroso | 
che avvisitiatesi ul giorno a. Géal ‘con. 
tutta. confidenza gli: disse: Signora, né] 


Fvere. peccatore, non essendo il. pacca 
che la Jebbra dell'anima. Quando “un 


‘quel eccatore st avvicina a. Gesù. con buone | : 


da prima. che. si 





persuaso che il vantaggio sarà 


- {inai 
Coe nobile ‘iniziativa. del rieo-maegtto-| ` 
locale, fu incominciata la acuola serale 
quattro volte per settimana dalle ore 19 
alle 21. GIà ad una trentina circa ascende. i 
numero | ‘che: 





ranta Boddiafà 


; SN EYE 
‘Sole. fumata ripari" 


“Ricerrendo domenica ta: feita; del; dt 
‘Capitolo. ins. 


l'Rev.mo: 


preceduta” LEI 
Qui: prepara- 


| LIGOBULLO, 
Sacra missione. i a H: 
-Nei giorni: scorsi il Mi: R: D “Pietro 


È Ordine: Parroco di Piano d’Artà, diede 
Tuna missione a: Ligosullo . che. fu coro- 
| nata di éslto-intiero, B dal’esito della: 
| medesima è dal sapera.ciò che ha. 
|a Piano-d'Arta senza rumori e fracessi, 
| vorremmo cheil Parroco Òrdines fosse 
ið conosciuto, cosa del testo che farà | È 


| tempo galantuomo. a 
"IL SANTO: VANGELO. 


— Domenica ni | dopo PEpifania) - 


"8, Matt. d. B: v. il 
n Vangelo di questa domenica ci fac 








Voi volete, potete guarirmi, E Gesù stan 


dendo- la mano:lo toccò a gii disse: Lo 
voglio: sii mondato. K immediatamente- | 


la labbra. avani, E Gesi. aggiunse: Non 
dirlo #4 nessuno, ma va, 


Quel povero lebbroso : è figura» del por 


isposizioni e lð prega a imondario dalla 
sua lebbra, dal suo. peccato, Gesù Io ac- 
toglie ben volentieri è ‘gl 


così il peccatore si presenti al sacerdota 
di ‘Dio inel tribunale : dl- pentiteriza accu” 


sando al sacerdote ls sue colpe: per attesi 
{perns da lut l'assoluzione. Senza questo | 


il Signore ha detto che. non ci perdonerà 
nostri peccati. 





Salvato le: canipagune ! hu 
Un vero. fiagello è venuto a devastare | 


le campagno. Centinaia, migliaia di topi. 


gi. vedono correréè pel campi, portando. 
un danno incredibile. Di fatti, quei. topi 


rosicchiano le radici. dei . gelsi, | man- 


E i =.: ENTATE EI a HE Sii 1 


o benefit a questa Dei 
ida DEE: “agere; onia: di’ q 

dirti È O Roguriamooi chel: fio ottenuto sia": 

ROTE a NI permanente. : 


la ! C 
Fai . U aio Lil ti li a 
Lio n si ` i : j . 
Thi! N DEL ` : o . 
Ta mir, ur ' . vi "a . y i5 . te n PESA "I 
LA TAR MUST Ai te A E I ARTO AnS 
i Lot tene. 
E ai; IRE plebi n 
SIA IT eo Tai si 
' DEES SET a" . Mi 
' ma È .° il citi ii, na I Å. AH è 
SRI "n -E NE tl I 


ere, ma. ai ‘not. cid it eh jti.. E Pi Alia E ovare’ fe 
un Lusi ‘pece LA cho ata. a aioi abbonati. i premit: che sù il. Hiske.: 


DE Porp abplastanza Bone: i 
a EE Mabel. i: trayan Bonera 
GINE fii; hudne: condizioni: | 
4: L'estitazione. dell’alio: ‘dalle oltve; di ud 
‘prodotto; sufficifnto mente: buono: se non”. 

ii isla” hols. 
mezzogiorno” Ta piantagione’ delle. “patate: 
in äualëhe” ‘Imogo più: favorita della. Bicie : 
la; il mandorlo nera. LE fritita: STO 


fatto. 






rialzo del 4.. Qi. 


‘presentati. all 
J sacerdote ed ‘offrigli il. dono prescritto. 
| da Mosè; ` 


li ‘dice: Lo vo- F 
-glié; sii mondato..A. due rondizioni. però: 
presenti. a Lui con laf 
‘dovute disposizioni, ciéè con vero: dolore. 66 a 
doi suoi peccati, con grande desiderio e | aá 
fiducia che: gli verranno perdonati. La 
“E gacouda ‘condizione. è che coma il leb- f 
broso doveva’ presentarsi. al: sacerdote, f 


‘Cerchiamo dunqua di apprefittare. da- 
gli insegnamenti che ci dà ll. fatto rac- |- 
contatoci dal vangelo di questi domenica; 


+000000000000090090090090960 | 


| NOTE DI AGRICOLTURA] n 
| di N Maria Ass di Forni. di Sopra” 





ar Sh du SEI 
Ca 


cecsalvo delle. vale colture, continua, ad 
alcha. preogeu pazione; 
to le: campaia vanno 


Epu oN E Armi vai 
e 





«dp: .Gotoplesso: 


appertatto abbondante,” ‘Tricom 





* Corriere commerciale 


n Ia, nt 


Fiera ‘dii Si António 
- Prima giornata. o 
Favorita: da una. splendida : giornata aÍ.. 


toine ieri la fiera. di 8. 
‘riuscì splendidamente, sia :per. il. numero 


delle ‘bestia portate. al mercato. sia per. 


le. com prite.. 


g 
Vacche: 527, ‘vendute 350, ‘Hontoane a 


-a 280; - slave da: 'L 12 4 a 210, 


Vitelli. sopra tu anto: 15, 
da L..270.a 980. - 


Prezzi in 


Hti- tocant: 


‘cAsfof 52, venduti 6, da G. 19 a 
. Moili ds: venduti nessuno, ... 
Secanda gqornalà, f 
| Mercato: ‘alquanto scarso ieri, 
plesso: + st ‘ebbero. Alibastanze 
prezzi rimasero; stanzionari : 
Buot-068, venduti: nia 15; ‘DA 
1200 © da ‘735 a 895. 






360, 350, 300. a da 4195 a ‘280; slave da 
155. a 184. 


«och. 


`L 


"CORSO |) DELLE MONETE, 






-Sterline (Londra) | «Lire: 25. 16%. 

“Oro (Francia) —. >» 100.03 © 

:, Marchi {Germania} » 128.04. 
Corone (Austria). s 404.98. 

~ Rubli (Pietroburgo). -> 2538 

cosi (Romania) - ° B Ca . 98:70: - oi 
- Dollari {Nuova Stork) >» p45. 
Lire. iurche, (Purehia) 5. » RW 





| Sao. Edoardo Marruszi Dirsiione Temp a 


- Cassa Rurals è Prestiti 


discutere il seguente. : | 
Ordine del giorno, | 


‘giano la. semenza del. frumento, costrui- it Esposizione della; Presidenza; Relazione 


scono in lungo e in largo. dello - “Vere 
gallerie. , 
Che fare dunque? Dar loro la caccia 


e ammazzatne quanti più si può. Ed 
ecco un lavoro utilissimo che adesso. 
possono fare i ‘ragazzi, i giovanotti, gli 
f uomini, che non- hanno altro da fare; 


i topi fanno. alle 17 Proposte eventuali dei socii, 


Le assenze. nor giustificate. saranno 


Pensate al danno:che i 
„vostre campagne € ponete in tempo ( 
un rimedio. . 

Notizie dalle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
dalla prima decade di gennaio: 


Decade generalmente piovosa con ual- 


che danno ai frumenti al Nerd ed ‘ai 
prodotto dell’olivo all'estremo Sud della 


penisola. I lavori campestri non poterono | 


‘procedere che irregolarmente. — 


La persistenza delle temperature al 


Udine, Tip, del Crociata. 


dei Sindaci ed. Approvazione del Bi- 


‘lancio, < 


à. Lettura. ed’ ‘approvazione ‘del Regola > 


mento interno pel Magazziiio, ~ 


3: Elezione dei Membri scadenti della” 


Presidenza e dei Sindati. 


‘1. Tasso e limito massimo gui depositi. 
5. Oaorario, ed elezione del Segretario- 


Cassiere. 
6.. Paga ed elezione del Magazziniere. 


pusite con l'ammenda di lire UNA, 


T Presidenta | 
Osualdo De Santa. 


Suporfosfato minerale 12714 
per vagone ‘completo. base va- 
gone Venezia Marittima L, 5.15, 

Nitrato soda 15/16 vagone Ve- 
nezia L. 2 








“a N x Ph = 
chi FE, Aes TE TRE 


- pascoli: annd bi 


‘Antonio ché. 


Buol 67% venduti. 300, nostrani al paio. 
Li 1220 giro e da L; #85 a 0, lavi. 
da.1-‘445 2.7 175. “Doe ‘paia. di duoi venr-..-. 


Cavalli 157, rondini $ 20, Aa Li; 9 a (380. i 


In: ‘comi . 
vendite. I. 


; Vitelli sopra I l'anno 20, ‘venduti 8 dda 
{90a 280.. ; 


‘I soci della” Cassa mirate di Sì Maria 
‘Assunta di Forni di Sopra sona invitati 
Giovedì-28. corr. alle: ore 9 del «mattino. 
‘a tiani nella sala. delle. assemblee p i 





1 
“ Di 
" nu] pato, i uu LP a 
. Le Lena n a MeL Air Lf 
n lt . = th 5 IERI a.. w 
aiui e vani r a m i i mne Pie pi (PE SI z ; 


e, nero: venduti.: a Li 434 al: quintale” peso: Li 
£ marto,. Prezzi in 'aumento del 3 ; 


| L. 480; 305, 399, 280, 375, 344 è da 990 


yond uti 50; È 


‘Vitelli sotto l’anno 495, venduti 300, i 
da L, 100 a 240. Preszi in rialzo del. Ojo.. 
I maggiori. affari. vennero: fatti: dai. do- 





ani. Jire. i 


‘Vasche 204, vendute 40, ‘nostrane Jire È 


